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ATLETICA LEGGERA n LA SELEZIONE FEMMINILE CENTRA LA QUARTA PIAZZA NEI CAMPIONATI SOCIETARI REGIONALI A MUSCOLINE, MA NON PARTECIPERÀ AGLI ITALIANI

La Fanfulla conquista il “pass”,
ma rinuncia ai tricolori di cross

Abdellah
Haidane,

primo a sinistra
con il pettorale

numero 101,
e Jacopo
Manetti,

più indietro
con il 100,
impegnati

nei campionati
societari
regionali
di cross

a Muscoline,
in provincia
di Brescia:

il primo
è giunto 29°,

il secondo 35°
e la squadra
si è piazzata
undicesima

L’allievaRedaelli è terzaemigliora
il primatosociale nei 60ostacoli,
Fancellu si confermanella velocità
n Fancellu­Salvetti­Riva: c’è tanta Fanfulla nel
week end indoor. A Modena Matteo Fancellu
non ha tradito le attese, ribadendo nella vitto­
riosa finale dei 60 piani il 7”01 di personale e
record sociale Juniores realizzato già due volte
a Saronno: per i tricolori di categoria (14­15
febbraio) il motore è già caldo. Sempre a Mode­
na conferma di Giulia Redaelli, che con il terzo
posto nei 60 ostacoli Allieve porta il record so­
ciale di categoria a 9”01. A Saronno invece gran
balzo di Elena Salvetti, atterrata nel lungo a
5.86 (l’anno scorso toccò 5.89). A braccetto è
arrivato il 5.46 di Laura Bertossi, a 8 cm dal suo
personale datato 2006 e minimo per i prossimi
campionati italiani Promesse outdoor. Nell’asta
personale e primato sociale Juniores eguagliato
per Gianluca Simionato, terzo con 3.80 (3.60 per
Luca Cerioli). A Castenedolo infine si rivede
Giulia Riva, che vince con autorità i 60 piani
Allieve in 8”02, ribadendo il minimo tricolore
già in suo possesso. Nell’impianto bresciano
“prima” in giallorosso di Glenda Mensi nei 60
ostacoli (quarta in 9”21). In gara anche tanti
giovani: Luca Morelli (12.67 nel triplo), Luca
Varela (11.94 nel triplo), Laura Buda (8”48 nei
60 e 4.88 nel lungo), Ilaria Segattini (8”50 nei 60
e 10”06 nei 60 ostacoli), Alice Nizzolo (8”52 nei
60) e le new­entry (tutte in gara sui 60) Simone
Zedda (7”96), Micol Montesano (9”11) e France­
sca Motta (9”52).

NELLE GARE INDOOR

Alessandra
Allegretta
è stata
la migliore
tra le atlete
fanfulline
impegnate
nei societari
regionali
a Muscoline:
il suo nono
posto personale
evidenzia
una condizione
in crescita

L’11° posto
degli uomini

non basta
per qualificarsi

MUSCOLINE Tanto fango ma nessu­
na impresa per i colori giallorossi
ai campionati societari regionali
di corsa campestre di domenica
scorsa. Sono arrivati un bel quarto
posto e la qualificazione alla finale
nazionale di Campi Bisenzio (8
febbraio) della squadra femminile
assoluta nella specialità del cross
corto (4 chilometri), anche se tra le
donne bastava semplicemente por­
tare al traguardo tre atlete per ot­
tenere il pass per i tricolori a squa­
dre. Ieri poi è arrivata la decisione
di non partecipare alla manifesta­
zione: «La squadra non sarebbe
stata competitiva, soprattutto vi­
sto il forfait certo di un “asso nella
manica” come Sara Rigamonti»,
spiega il presidente Cozzi.
Meglio considerare allora le singo­
le prove individuali, su tutte quel­
la di Alessandra Allegretta, nona
classificata: «È in netta crescita ­
commenta Paolo Pagani, allenato­
re del mezzofondo fanfullino al
campo di Lodi ­ anche se le manca
il cambio di ritmo dei tempi mi­
gliori». Al traguardo anche Elena
Pelati (27ª), Federica Porro (31ª) e
Alice Brassini (33ª).
L'“obiettivo italiani” era molto più
complesso per la formazione asso­
luta maschile, che sempre nel
cross corto doveva entrare nelle
prime cinque società escludendo
dal conteggio quelle squadre cui
bastava “coprire” la gara per qua­
lificarsi grazie a un diritto acqui­
sito lo scorso anno. I ragazzi non
sono rimasti lontani dal bersaglio
(undicesimi quando bastava l'otta­
vo posto), però secondo lo stesso
Pagani «ci si poteva aspettare di
più: sarebbe servita maggior com­
battività, forse hanno pagato la
partenza veloce». Il migliore, sul

pesante percorso di Muscoline, in
provincia di Brescia, è stato Ab­
dellah Haidane (29°), subito davan­
ti a Jacopo Manetti (35°). Dietro di
loro, 71° Simone Palazzo, 77° Davi­
de Lupo Stanghellini, 101° Mauro
Manetti e 109° Fabio Campini.

Si sono difesi come hanno potuto
infine i giovani giallorossi. Nella
prova Juniores (6 km) molto bene
Giacomo Ripamonti, ex­Gallarate­
se, 18° all'esordio nella categoria e
con la maglia giallorossa: la Fan­
fulla ha chiuso ottava grazie anche

a Hichem Maaoui (36°) e a Luca Fi­
lipas (42°). Ventesimi invece gli Al­
lievi (4 km), con i piazzamenti in­
dividuali di Matteo Carelli (68°),
Renè Rota (102°) e Davide Gianotti
(108°)

Cesare Rizzi

PALLACANESTRO ­ SERIE A DILETTANTI n IL FRIULANO È STATO PROTAGONISTA DELLA PARTITA VINTA PER 1 PUNTO DOMENICA CONTRO OZZANO

«Assigeco, non rischiamo più l’infarto»
Bellina chiede alla squadra più continuità e meno cali di tensione

In breve
¢ SCI

Nel Super­g di Cortina
Lindell prima, Fanchini 5ª
Scelti i gigantisti mondiali
La svedese Jessica Lindell­Vikarby ha
vinto il super­g femminile di ieri a Corti­
na davanti all’austriaca Anna Fennin­
ger e alla svizzera Andrea Dettling. La
migliore delle azzurre è stata Nadia
Fanchini, quinta; 23ª Lucia Recchia,
26ª Wendy Siorpaes e 28ª Daniela Cec­
carelli. Ieri intanto il ct azzurro Claudio
Ravetto ha scelto i quattro gigantisti
per i Mondiali in programma tra meno
di una settimana in Val d’Isere: sono
Manfred Moelgg, Max Blardone, Davide
Simoncelli e Alexander Ploner.

¢ TENNIS

Sorpresa a Melbourne,
eliminato anche Murray
Italiani avanti nel doppio
Un’altra sorpresa all’Australian Open:
Murray, testa di serie numero 4, è stato
eliminato agli ottavi di finale dallo spa­
gnolo Fernando Verdasco (numero 14)
in cinque set. Tutto facile invece per
Nadal (6­3/6­2/6­4 contro Gonzalez);
avanti anche Simon e Tsonga. Nel tor­
neo femminile il quadro si completa
con Williams­Kuznetsova e Dementie­
va­Suarez Navarro. Per gli italiani buo­
ne notizie dal doppio: la coppia Simone
Bolelli­Andreas Seppi e Francesca
Schiavone (senza giocare, grazie all’in­
fortunio della rivale Flavia Pennetta)
sono approdati ai quarti.

¢ CICLISMO

Doping all’ultimo Tour,
squalifica di due anni
per Leonardo Piepoli
Il Tribunale nazionale antidoping, pre­
sieduto da Francesco Plotino, ha squa­
lificato per due anni Leonardo Piepoli.
L’ex corridore della Saunier Duval, 37
anni, è risultato positivo all’Epo di terza
generazione durante l’ultimo Tour de
France, appena dopo il “caso Riccò”.

LODI Un altro finale al cardiopal­
ma. L'Assigeco Empire Bpl ha or­
mai fatto l'abitudine a giocarsi il
successo all'ultimo giro di lancet­
te, se non addirittura negli ulti­
missimi secondi prima della sire­
na finale. Nella sfida casalinga di
domenica contro Ozzano i rosso­
blu hanno seguito l'identico copio­
ne precedentemente già letto, con
alterni risultati, in nove occasioni
sulle sedici gare finora giocate. Il
conto è ora in pari: cinque succes­
si, altrettante sconfitte. Dopo aver
pianto tre partite al “PalaCastel­
lotti” per mezzo canestro di scar­
to, i lodigiani sono riusciti a sorri­
dere per la prima volta sulla stes­
sa sottile linea di demarcazione.
Sintomo di come la formazione di
Simone Lottici non abbia ancora
una precisa identità di squadra e
non riesca a garantire la necessa­
ria continuità di rendimento.
Analisi sulla quale concorda an­
che Federico Bellina, uno dei pro­
tagonisti principali del match
contro i bolognesi di Mauro Pro­
caccini: «La prestazione persona­
le mi interessa relativamente, ciò
che conta è la vittoria della squa­
dra. Anche Picazio e Bolzonella
sono stati decisivi: Cutolo ha fatto
poco in attacco ma è stato deter­
minante in difesa ­ sottolinea l'ala
friulana, top scorer rossoblu con
21 punti (8/13 dal campo, 3/7 ai li­
beri, 6 rimbalzi) ­. Nei primi due
quarti abbiamo espresso una buo­
na pallacanestro facendo vedere
cosa possiamo veramente dare.
Serve allungare questa fase perlo­
meno a 35' minuti, se non sino alla
fine per poter aumentare le possi­
bilità di successo». C'è una netta
differenza fra il rendimento del­
l’Assigeco tra il primo e il secondo
tempo: «Eh sì, nel terzo quarto sia­
mo entrati troppo morbidi, men­
tre Ozzano ha aumentato l'intensi­
tà facendo tornare alla mente gli
incubi delle ultime gare ­ continua
Bellina ­. È stato fondamentale
non aver perso lucidità: l'ho vista
brutta quando Barbieri ha infilato
il tiro del pareggio (quello del 75­
75, ndr) a 5" dalla fine in mezzo a
tre di noi. Bravo Bolzonella a subi­
re il fallo per il libero decisivo». I
primi 7' minuti nel terzo periodo
sono stati caratterizzati dal break
di 0­11 di Ozzano e dal 3/6 ai liberi
di Perego, unico sussulto rossoblu
in attacco. «Un black out poco pia­

cevole, è vero, e la gara si è riaper­
ta. Avremmo dovuto mettere in
gioco l'esperienza e ragionare di
più giocando con maggiore inten­
sità ­ l'ala Assigeco è stata più in­
cisiva nel secondo quarto ­. Non
dobbiamo più avere questi cali, è
importante puntare al successo in

modo più lineare senza far ri­
schiare l'infarto a mezza tribuna.
Per ora pensiamo all'importanza
della vittoria che scaccia qualche
dubbio casalingo: abbiamo fatto
vedere che sappiamo anche vince­
re di uno».
Alla terza di ritorno si pensava pe­

rò di trovare un’Assigeco con una
personalità più delineata. «Il pun­
to in discussione è il fattore fisico:
non ci siamo mai tutti. Conte è
sempre out, Cazzaniga nell'ultimo
quarto di domenica non è più en­
trato per il dolore al polpaccio ­ fa
notare Bellina, che a sua volta è

stato fuori cinque partite all'anda­
ta ­. È chiaro che se vogliamo fare
con continuità il gioco sul quale
lavoriamo in allenamento le rota­
z i o n i s o n o f o n d a m e n t a l i .
Nell'emergenza è uscito però lo
spirito di squadra: la strada è
quella giusta». Castelletto Ticino
e Forlì: le prossime due trasferte
consecutive chiariranno maggior­
mente il ruolo dei rossoblu. «Già
domenica non sarà semplice, af­
frontiamo una squadra che viag­
gia forte: vogliamo comunque gio­
carci le nostre carte ­ dice Bellina
­. Mi auguro ci sia il “Cazza”, im­
portante sotto canestro e in difesa.
Dovremo cercare di giocare tutta
la gara come i primi due quarti
contro Ozzano».

Luca Mallamaci

In vetta le distanzenoncambiano,
Fidenza facuscinettoal 6° posto
mentre Montecatini è in crisi nera
n Distanze immutate dopo la terza di ritorno fra
le prime cinque, tutte vincenti; intanto Fidenza
(Ruggiero 19 punti) surclassa Cagliari (Pedrazzi­
ni 23) dopo averla fatto sfogare nella fase inizia­
le e trionfa per la quarta volta nelle ultime cin­
que gare, salendo al 6° posto da sola facendo da
cuscinetto con il gruppo dietro che insegue un
posto play off. La capolista Forlì (Villani 17)
stronca nel secondo tempo la resistenza di Lu­
mezzane (Gugliotta 13) confermando l’imbatti­
bilità casalinga (9 su 9) e la striscia vincente di
quattro gare. A Omegna (Ferraro 21) servono
invece due supplementari per battere Cremona
(Bucci 18), mentre Vigevano (Ghersetti 23) si
dimostra in forma sul parquet di Jesolosandonà
(Donato Cutolo 15). Treviglio (Gamba 17) firma
il sesto successo nelle ultime sette uscite acuen­
do le difficoltà di Montecatini (Gabriele Niccolai
20) al settimo stop nelle ultime otto partite. «Noi
siamo messi male, Andrea Niccolai è fuori,
Grappasonni è infortunato al tendine e Antinori
si è fatto male all’inizio. Treviglio è forte e com­
pleta, ha prodotto tanto con la panca: Da Ros,
Demartini e Zanella sono stati decisivi. Nulla da
dire, sono l’avversaria che ci fa soffrire di più:
le uniche due brutte sconfitte sono venute con­
tro Treviglio ­ l’analisi di Gianluca Tucci, coach
dei termali, è oggettiva ­. Siamo in pochi, mi
auguro si riesca a recuperare giocatori e forma
fisica per arrivare al meglio nei play out. Le
prime cinque, Forlì, Treviglio, Omegna, Vigeva­
no e Assigeco sono decisamente lunghe e già
collaudate». L’Assigeco però fa un po’ fatica a
dare continuità di prestazioni: «Forlì ha caratte­
ristiche prettamente offensive, Treviglio difensi­
ve, sono due squadre con una precisa identità
che cercano di giocare al meglio la propria pal­
lacanestro. L’Assigeco non è ancora definita, è
più camaleontica; il che può essere un pregio,
può giocarsela con tutti, ma anche uno svantag­
gio ­ continua Tucci ­. Castelletto Ticino? Espri­
me un forte potenziale, può essere la mina va­
gante dei play off». Castelletto (Baldassarre 24)
allunga a due la striscia di successi del dopo­
Ciocca superando dopo un lungo braccio di fer­
ro Vado Ligure (Guerci 26).

LA GIORNATA

Federico Bellina in azione difensiva mentre cerca di opporsi a Ranuzzi domenica in Assigeco­Ozzano

«Non ci siamo mai tutti,
ma nell’emergenza

è uscito lo spirito giusto»


